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IL MANIFESTO ELETTORALE DEL PDS 

Un Pds più forte, una sinistra rinnovata 
per rifondare la Repubblica e la democra: 
per dare nuove basi allo sviluppo del Pae 

L a posta in gioco di 
queste elezioni è al 
tissima Ci molgia 
mo, dunque alle 

" ~ — • donne e agli uomini 
del nostro Paese, ai 

lavoraton, ai giovani alle forze 
intellettuali e alle professioni 
perchè ne prendano coscienza 
fino in fondo Si è concluso un 
intero ciclo stonco-politico è 
venuto meno un assetto interna 
zionale fondato sulla divisione 
del mondo in blocchi contrap 
posti e sul sistema di relazioni 
tra gli Stati creato dalla guerra 
fredda 11 crollo dei regimi auto 
ntan dell Est impone una nstrut 
turazione radiale dell ordine 
europeo Si formano nuovi Stati 
e resta aperta la possibilità di al 
largare le frontiere della libertà 
e della democrazia Al tempo 
stesso esplodono tensioni 
drammatiche e conflitti sociali, 
temtonali etnici, che, se affidati 
al governo di ristrette oligarchie 
e alle logiche più selvagge del 
mercato, possono avere effetti 
devastanti In ogni caso si tratta 
di processi destinati a segnare 
in profondità, anche in Oca 
dente, non solo le economie ma 
le istituzioni, e a mutare le stes 
se gerarchle tra i diversi Paesi 
I. Italia è a rischio 

E il suo futuro che richiede un 
ricambio di classi dingenti Per 
ciò è vitale che prevalga, anche 
col voto di apnle, una corrente 
democratica capace di chiama 
re gli italiani a un nuovo impe 
gno solidale per riformare il 
Paese In Italia si chiude una fa 
se intera della stona della Re 
pubblica Giunge a esaurimento 
un lungo e complesso regime 
che, grazie anche alla guerra 
fredda e al congelamento degli 
schieramenti politici in blocchi 
politico ideologici contrapposti 
ha dato vita a un sistema politi 
co aunaformadigovtmo a un 

modo di esen ilare il potere che 
ha fatto della Democrazia Cri 
stiana una sorta di partito Stato 
attorno al quale hanno ruotato 
gli altn partiti di governo Gli ef 
fetti di questo regime non sono 
stati solo il mancato ricambio 
tra maggioranza e opposizione 
la confusione tra partiti e istitu 
zioni Esso ha alimentato il prò 
liferare di poten occulti forme 
invisibili di governo e di doppio 
Stato e al tempo stesso ha forte 
mente modellato i cara'ten del 
la società italiana e il suo svilup 
pò economico sociale, civile 
Le risorse dello Stato sono state 
usate in funzione di un sistema 
di mediazioni assai complesso 
che se ha rafforzato ristrette oli 
garchte economiche e finanzia 
ne che in Italia più che altrove 
hanno un potere enorme ha 
anche compensato vasti strati 
popolari e setton terzian e mi 
cro-imprenditonali cresciuti al 
1 ombra della spesa pubblica 
Una crescita economica in Ita 
Ila, ce stata 
ma il prezzo è 
stato altissi 
mo si è dato 
vita a un siste 
ma di accu 
mutazione e 
di distnbuzio 
ne delle nsor 
se molto co
stoso profon 
damente di 
storto e reso 
asfittico dal 
peso crescen 
te del parassi 
tismo F que 
sto il nodo che 
oggi viene al 
pettine uno 
Stato che non 
funziona live 
mr meno di 
quelle regole e 
di quel rap 
porto tra dintti 
e doven che 
stanno a fon 
damento del 
patto di citta 
dinanza une 
conomia per 
troppa parte 
assistita dise 
guaglianze e 
ingiustizie ere 
scenti una 
progressiva 
emarginazio 

ne del Mezzogiorno Qui il con 
nubio tra clientelismo e illegali 
ta è giunto al punto che I Italia è 
il solo Paese dell Occidente do 
ve lo Stato ha ceduto alla cnmi 
nalita organizzata il controllo 
del temtono in intere regioni I 
governi del pentapartito hanno 
sciupato I occasione storica of 
feria dagli anni 80 carattenzza 
ti da una grande espansione la 
più lunga del dopoguerra 

La ristrutturazione industnale 
è avvenuta ma senza allargare 
le basi produttive lancchezzaè 
aumentata ma la sua distnbu 
zione è peggiorata si è accen 
tuato un governo delle risorse 
che ha raddoppiato il debito e 
ha portato al dissesto la finanza 
pubblica Nella sostanza s- è 
compromesso un più equilibra 
to e civile sviluppo del Paese La 
crisi istituzionale si somma e si 
intreccia dunque con quella 
del tipo di sviluppo sociale ed 
economico del Paese E questo 
spiega 1 esplosione del leghi 

STIO e il venir meno di nlevanti 
fattori di coesione sociale e na 
zionale Snncnnailvecchiopat 
to fra ì partiti di maggioranza e 
importanti centn del potere 
economico e finanziano Au 
menta la npuLsa del Paese per lo 
scambio tra consenso e cliente 
lismo che ha assunto fonne di 
un vero e proprio regime E or 
mai manifesta la incapacità del 
I asse DC PSI a governare que 
sto difficile passaggio si crea 
cosi un degrado una vergogno 
sa fuga dalle responsabilità e 
quindi un vuoto che apre la stra 
da a spinte autontane e antide 
mocratiche molto pericolose 
Noi lanciamo un allarme per le 
sorti della democrazia Dovreb
be essere chiaro ormai anche a 
quanti hanno fatto finta di non 
vedere che sono scesi in cam 
pò forze e interessi palesi e oc 
culti che non si attardano in 
una improponibile e fallimenta 
re difesa dell esistente ma si 
fanno portaton di una ipotesi di 

nstrutturazio-
ne neoauton 
tana della Re 
pubbl ca in 
continuità con 
poteri profon 
di e ben radi 
cati in questo 
Paese Ladiffi 
coìta a far luce 
sui tanti >mi 
steri» d Italia è 
il segno di 
quanto siano 
forti quei po'e 
n Non anetre 
remo di un 
millimetro nel 
nostro impe 
gno per chiari 
re quei tnisten 
per isolare e 
battere am 
bienti e forze 
che puntano a 
rompere quel 
fattore di eoe 
sione nazio 
naie di unita 
morale ideale 
e politica the 
è stato il Risor 
gimento anti 
fascista e a 
negare il ruolo 
che la lotta di 
Liberazione e 
la Resistenza 
hanno avuto e 

hanno come fonte < 
zione democratica e 
naie L attacco a Te 
ali uomo che fu cer 
suo tempo un ternj 
di fuoco ma che I 
storico di aver tra' 
masse escluse in cit 
stmtton dello Stato 
co ha questo sigmf 
forze e interessi ch< 
restnngere rnediant 
forme plebiscitane e 
popolo, il sistema d 
mocratiche e di ga 
nesso alla rapprese 
bilanciamento dei 
Stato democratico 
re dal Parlamcntc 
sotto la parola d ore 
sidenzialismo, un p 
naie in grado di sovi 
istituzioni e soprai 
no a un drastico ce 
del'a funzione vita! 
ma democratico d 
zione politica 

Questo è il signifK 
tacchi del Capo di 
Parlamento alla r 
alla libera stampa i 
tito Egli e venuto i 
dovere di garante e: 
zione e dell unita i 
chi lo ha coperto o 
to il coraggio di con 
assunto una pesan 
bilita 11 5 apnle du 
vota per una fonnu 
nire i rapporti di for 
e quel partito allmti 
chio sistema poi tic 
dare uno sbocco o 
crisi |K)litica e isti! 
inatto Non si tratta 
dtre quale govenic 


